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Oggetto: medico competente negli studi odontoiatrici. 
 
Cari Presidenti, 
 
facendo seguito alla Comunicazione della FNOMCeO n. 206 del 
18.11.2022 (all.n.1) avente ad oggetto l’”Interpello ai sensi 
dell'articolo 12 del d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, in 
merito all’ “obbligo di sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex art. 18 
comma 1 lettera c) ed art. 41 Dlgs 81/08 e smi”, si ritiene opportuno 
precisare quanto segue. 
 
Il dubbio espresso dalla Regione nel suddetto interpello è relativo 
all’estensione o meno della sorveglianza sanitaria ai cd rischi non 
normati, ossia a quelle condizioni di rischio per le quali non è previsto 
puntualmente un obbligo di sorveglianza sanitaria. 
Analizzate le norme di riferimento del D.Lgs.n. 81/2008, la 
Commissione per gli interpelli in materia di tutela della salute e 
sicurezza su lavoro del  Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
afferma che esse prevedono “precisi obblighi in capo al datore di 
lavoro e al medico competente, in forza della loro specifica posizione 
di garanzia, ai fini della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro e che …. la sorveglianza sanitaria debba essere ricondotta 
nell’alveo del suddetto articolo 41”.   
 
Questa Commissione Albo Odontoiatri nazionale è portata ad 
affermare che la suddetta Commissione per gli interpelli ha ritenuto 
che  la sorveglianza debba essere ricondotta nell’alveo dell’art. 41 
del D.Lgs. n.  81 del 2008 ossia dei soli “casi previsti dalla normativa 
vigente” e che non sia  legata alla logica “dei rischi globalmente 
valutati per la mansione specifica”. 
 
La risposta all’interpello, è dunque orientata a ricondurre gli obblighi 
del datore di lavoro alla sola concretezza delle mansioni; rischi 
ambientali, organizzativi, sociali, dalla portata indeterminata, legati 
ad un profilo globale della salute del lavoratore e non a mansioni 
specifiche, non possono quindi formare oggetto di sorveglianza 
sanitaria in quanto non rientranti nell’elenco tassativo di legge e 

 

 

 

 

AI PRESIDENTI DELLE CAO  

Il Presidente 

della Commissione per gli iscritti 

all’Albo degli Odontoiatri 
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potranno essere affrontati esclusivamente a condizione che incidano 
sulle mansioni del lavoratore e, comunque, esclusivamente con 
misure di prevenzione di ordine tecnico e organizzativo. 
 
Ciò premesso, occorre precisare che il Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR) di cui al D.Lgs. n. 81/08  è l'attestazione volta 
alla individuazione dei rischi presenti per la salute dei lavoratori 
relativamente alle attività da loro svolte e costituisce un obbligo 
indelegabile del Datore di lavoro (art 17 Dlgs 81/08). 
Il DVR negli studi odontoiatrici ha come contenuto la stima delle 
probabilità che nel luogo di lavoro siano presenti dei rischi legati 
all’attività svolta dal lavoratore come definito ai sensi degli artt. 2, 
comma 1, lett. a) e 4 del D.Lgs. 81/08 e la misura del danno che gli 
possa provocare. Il DVR  è volto ad analizzare, valutare e prevenire 
le situazioni di pericolo per i lavoratori, al fine di ridurre al minimo le 
probabilità di rischio per i lavoratori al fine di contenere il più possibile 
gli infortuni e le malattie professionali. 
 
Pertanto, al datore di lavoro, in qualità di responsabile che ha 
l’obbligo di  firmare , con data certa, tale documento pena l’invalidità 
giuridica dello stesso, è demandata la valutazione di tutti i rischi 
legati allo svolgimento delle mansioni concretamente svolte dal 
lavoratore nel luogo di lavoro. 
 
Stante quanto su esposto, in riferimento fattispecie indicata in 
oggetto, il Ministero della salute come ribadito nella 
comunicazione FNOMCeO n. 44 del 15.06.2016 (all.n.2), 
successiva alla n. 27 del 20.3.2014 (all.n.3), ha affermato che 
“nel caso in cui l’attività sanitaria venga prestata nel proprio 
studio medico o odontoiatrico dal singolo professionista 
abilitato, con prevalenza del suo apporto professionale ed 
intellettuale rispetto alla disponibilità di beni strumentali, in 
assenza di complessità organizzative proprie di una struttura o 
di un servizio sanitario, tale luogo di lavoro, per definizione 
risulta essere escluso dal campo di applicazione del titolo X-bis 
del D.Lgs. 81/2008”. 
 
Inoltre, il Ministero della salute ha precisato che “nel caso di 
studi medici o odontoiatrici che per le loro caratteristiche 
organizzative/funzionali risultano configurabili come 
strutture/servizi sanitari (con svolgimento di attività sanitarie 
sottoposte a responsabilità organizzativa e decisionale del 
datore di lavoro), anche in quest’ultima situazione l’adozione 
delle misure specifiche di cui all’art 286 sexies del D.Lgs. 
81/2008, tra cui la sorveglianza sanitaria, non risultano di 
automatica adozione, essendo prevista dal medesimo articolo 
la necessità della loro attuazione tutte le volte che dalla 
valutazione dei rischi effettuata, risulti presente per i lavoratori 
un rischio di ferita da taglio o da punta comportante contatto 
con sangue o altro potenziale veicolo di infezione”. 
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In conclusione, alla luce delle su esposte osservazioni e in 
riferimento alla fattispecie in esame, in considerazione del fatto 
che l’argomento  di cui trattasi è stato già oggetto di esame 
come da parere che si allega (all.n.4), questa Commissione Albo 
Odontoiatri nazionale rileva che in seguito alle comunicazioni 
FNOMCeO n. 27 del 20.3.2014 e n. 44 del 15.06.2016 non sono 
intervenute sostanziali modifiche in termini di disciplina 
normativa, non risultando di automatica applicazione le 
disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria. 
Rimane centrale il ruolo del datore di lavoro che attraverso il 
DVR valuta la sua realtà lavorativa e si assume la responsabilità 
di ricorrere o meno alla Sorveglianza sanitaria e quindi al 
Medico Competente. 
 
Cordiali saluti 

  
       Raffaele Iandolo 
All. n. 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
MF/CDL 
                
     Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs.  82/20005 
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COMUNICAZIONE N. 206 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 
Oggetto: Interpello ai sensi dell'articolo 12 del d.lgs. n. 81/2008 e successive 
modificazioni, in merito all’ “obbligo di sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex art. 
18 comma 1 lettera c) ed art. 41 Dlgs 81/08 e smi”.  
 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
nella risposta all'interpello n. 2 del 26 ottobre 2022 (all.n.1) si occupa dell’obbligo di 
sorveglianza sanitaria al fine di chiarire se gli obblighi del datore di lavoro nei confronti 
del dipendente sono connessi esclusivamente con l'applicazione del giudizio di idoneità 
fornito dal medico competente. 
 
In particolare, attraverso il suddetto interpello si è posto il quesito se l'obbligo di 
sorveglianza sanitaria fosse da intendersi ricompreso nell'art. 41 o nell’art. 18 del D.LGS 
n. 81 del 9 aprile 2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro), ossia se tale 
adempimento sia da collegarsi rigidamente all'interno degli obblighi a carico del datore di 
lavoro connessi esclusivamente con l'applicazione dei giudizi di idoneità emessi dal 
medico competente, oppure se, il datore di lavoro debba, in generale, tenere conto delle 
condizioni dei lavoratori in rapporto alla loro salute e sicurezza e della loro capacità di 
svolgere compiti specifici, garantendo conseguentemente una sorveglianza sanitaria 
programmata dal medico competente in funzione dei rischi globalmente valutati per la 
mansione specifica.  
 
L'art. 41, del D.LGS n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato “Sorveglianza sanitaria”, al 
comma 1, prevede che: “La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico 
competente: a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle indicazioni fornite dalla 
Commissione consultiva di cui all’articolo 6; b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la 
stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi”. Lo stesso articolo, 
al comma 2, prevede in particolare, che la sorveglianza sanitaria comprende, tra l’altro, 
una visita medica preventiva “intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro 
cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica” e 
una visita medica periodica “per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 
giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora 
non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno (…)” .  
 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha affermato che la sorveglianza 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
8
8
0
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
1
8
-
1
1
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
.
0
.
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

mailto:presidenza@fnomceo.it


  

        Il Presidente 

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

sanitaria deve essere ricondotta all'art. 41 del D.LGS n. 81 del 9 aprile 2008, 
rammentando che la stessa viene definita dall’art. 2 del medesimo decreto 
legislativo quale “insieme di atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
alla sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 
professionali, nonché alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa”. 
 
Il Ministero cita inoltre l'art. 18 comma 1, lettera c), del D.LGS n. 81 del 9 aprile 
2008, evidenziando che il datore di lavoro “nell’affidare i compiti ai lavoratori” ha l’obbligo 
di  “tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e 
alla sicurezza”; di “vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza 
sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di 
idoneità”; di “aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi 
e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione”. Dunque, 
le visite sono obbligatorie per i lavoratori e devono essere effettuate dal medico 
competente, nominato dal datore di lavoro, il quale si deve, altresì assicurare che i 
dipendenti non svolgano particolari mansioni senza l’apposito giudizio di idoneità del 
medico. 
 
In conclusione, alla luce della complessa normativa vigente la Commissione per gli 
interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro del Ministero ritiene che le 
disposizioni in materia prevedano precisi obblighi per i datori di lavoro e 
i medici competenti, in forza della loro specifica posizione di garanzia. Pertanto, 
la sorveglianza sanitaria deve essere ricondotta nell’ambito dell’articolo 
41 del Dlgs n. 81/2008, ossia va effettuata dal medico competente con la 
conseguenza che gli obblighi a carico del datore di lavoro sono connessi 
esclusivamente con l’applicazione del giudizio di idoneità espresso dal medico e 
delle eventuali prescrizioni o limitazioni. 
 
Cordiali saluti 
 
     IL PRESIDENTE 
                            Filippo Anelli 
 
 
All.n.1 
 
MF/CDL 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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Interpello n. 2/ 2022 

 

 

 

 

Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

(Articolo 12 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) 

 

 

 

Oggetto: Interpello ai sensi dell'articolo 12 del d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, in merito 

all’ “obbligo di sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex art. 18 comma 1 lettera c) ed art. 41 Dlgs 

81/08 e smi”. Seduta della Commissione del 20 ottobre 2022. 

 

La Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali, ha avanzato istanza di 

interpello per conoscere il parere di questa Commissione, in merito alla seguente problematica: “(…) 
se l'obbligo di sorveglianza sanitaria: 1) sia da collegarsi rigidamente all'interno delle previsioni di 

cui all'articolo 41 e, conseguentemente, gli obblighi a carico del datore di lavoro di cui all'articolo 18 

siano connessi esclusivamente con l'applicazione dei giudizi di idoneità emessi dal medico 

competente e delle eventuali prescrizioni/limitazione in essi contenute, 2) ovvero se,  ai sensi 

dell'articolo 18, comma 1 lettera c), il datore di lavoro debba, in generale, tenere conto delle 

condizioni dei lavoratori in rapporto alla loro salute e sicurezza e della loro capacità di svolgere 

compiti specifici, garantendo conseguentemente una sorveglianza sanitaria programmata dal 

medico competente in funzione dei rischi globalmente valutati per la mansione specifica e non 

limitata alle previsioni di cui all'articolo 41”. 
 

Al riguardo, premesso che: 

- l’articolo 2, del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato «Definizioni», al comma 

1, lettera m), definisce la “sorveglianza sanitaria” come: “insieme degli atti medici, finalizzati alla 

tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di 
rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa”;  

- l’articolo 18, del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato «Obblighi del datore 

di lavoro e del dirigente», al comma 1, lettera a), pone, in capo al datore di lavoro, che esercita le 

attività di cui all’articolo 3 del citato decreto (e ai dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse 

attività, secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite), l’obbligo di “nominare il medico 

competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto 
legislativo”; 

- lo stesso articolo 18, comma 1, lettera c), stabilisce che il datore di lavoro “nell’affidare i 
compiti ai lavoratori”  ha l’obbligo  di “tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
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rapporto alla loro salute e alla sicurezza”, e la successiva lettera bb) prevede, altresì, che il medesimo 

ha l’obbligo di: “vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non 

siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità”, inoltre, la 

lettera z) stabilisce che, lo stesso datore di lavoro ha l’obbligo di: “aggiornare le misure di 

prevenzione in relazione ai  mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della 

salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al  grado  di  evoluzione  della tecnica della prevenzione 

e della protezione”; 
- l’articolo 20, comma 2, lettera i), del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato 

«Obblighi dei lavoratori», secondo il quale: “I lavoratori devono in particolare: (…) i) sottoporsi ai 

controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente”; 
- l’articolo 25 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato «Obblighi del medico 

competente», al comma 1, lettera a), stabilisce che il medico competente:  “collabora con il datore 

di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 

programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione 

delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di 
formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla 

organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed 

esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della 
responsabilità sociale», inoltre la lettera b) dello stesso comma prevede che il medico competente 

“programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari 
definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati”; 

- l’articolo 28 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato «Oggetto della 

valutazione dei rischi», al comma 1, stabilisce che “La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o delle miscele chimiche 

impiegate, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo 
Europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di 

genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale 
attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro e i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di 

ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, come definiti dall’articolo 89, comma 1, 
lettera a), del presente decreto, interessati da attività di scavo”. Il medesimo articolo, al comma 2, 

lettera b), prevede che il conseguente documento di valutazione dei rischi deve contenere: 

“l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a)”; 

- l’articolo 41, del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato «Sorveglianza 

sanitaria», al comma 1, prevede che: “La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente: 

a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di 
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cui all’articolo 6; b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico 

competente correlata ai rischi lavorativi”. Lo stesso articolo, al comma 2, prevede in particolare, che 

la sorveglianza sanitaria comprende, tra l’altro, una visita medica preventiva “intesa a constatare 

l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità 

alla mansione specifica” e una visita medica periodica “per controllare lo stato di salute dei 

lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali 

accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta 

l’anno (…)”  

 

la Commissione ritiene che le citate disposizioni prevedano precisi obblighi in capo al datore 

di lavoro e al medico competente, in forza della loro specifica posizione di garanzia, ai fini della 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e che, allo stato, in considerazione della 

complessa e articolata normativa vigente, cui fa peraltro riferimento l’articolo 41, comma 1, lettera 

a) del decreto legislativo n. 81/2008, la sorveglianza sanitaria debba essere ricondotta nell’alveo del 
suddetto articolo 41. 

 

 

 

                          Il Presidente della Commissione 

        Dott.ssa Maria Teresa Palatucci 

 

 
 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
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Oggetto: riscontro a richiesta di parere - studi 
odontoiatrici - medico competente – OMCeO Treviso. 
 
In merito alla nota del 1.8.22 recante richiesta di parere da 
parte di codesto Ordine concernente la fattispecie indicata in 
oggetto, si rileva quanto segue. 
 
Il Ministero della salute come ribadito nella 
comunicazione FNOMCeO n. 44 del 15.06.2016 
(successiva alla n. 27 del 20.3.2014), ha affermato che “nel 
caso in cui l’attività sanitaria venga prestata nel proprio 
studio medico o odontoiatrico dal singolo professionista 
abilitato, con prevalenza del suo apporto professionale ed 
intellettuale rispetto alla disponibilità di beni strumentali, 
in assenza di complessità organizzative proprie di una 
struttura o di un servizio sanitario, tale luogodi lavoro, per 
definizione risulta essere esclusodal campo di 
applicazione del titolo X-bis del D.Lgs. 81/2008”. 
 
Inoltre, il Ministero della salute ha precisato che “nel caso 
di studi medici o odontoiatrici che per le loro 
caratteristiche organizzative/funzionali risultano 
configurabili come strutture/servizi sanitari (con 
svolgimento di attività sanitarie sottoposte a 
responsabilità organizzativa e decisionale del datore di 
lavoro), anche in questa ultima situazione l’adozione delle 
misure specifiche di cui all’art 286 sexies del D.Lgs. 
81/2008, tra cui la sorveglianza sanitaria, non risultano di 
automatica adozione, essendo prevista dal medesimo 
articolo la necessità della loro attuazione tutte le volte che 
dalla valutazione dei rischi effettuata, risulti presente per 
i lavoratori un rischio di ferita da taglio o da punta 
comportante contatto con sangue o altro potenziale 
veicolo di infezione”. 
 

 
 
 
 
 
OMCEO TREVISO 
 
segreteria.tv@pec.omceo.it  
 

Il Presidente 

della Commissione per gli iscritti 

all’Albo degli Odontoiatri 
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In conclusione, alla luce delle su esposte osservazioni e 
in riferimento alla fattispecie in esame, questa 
Commissione Albo Odontoiatri nazionale non può che 
confermare che non sono intervenute sostanziali 
modifiche in termini di disciplina normativa in seguito alle 
comunicazioni FNOMCeO n. 27 del 20.3.2014 e n. 44 del 
15.06.2016.  
 
Cordiali saluti 

      IL PRESIDENTE 
     Raffaele Iandolo 

         

     MF/CDL     Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs.  82/2005 
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